
1856~AnnoIV.°NM7. 

La Direzione degli Annali è nol­
J'officio della Compagnia Commer­
ciale di Roma per lo Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sabato 2 Agosto 

L*Offieio è aper to dalle óre 9 an­
timeridiane alle óre '3 'pomèVfdiarfe 
e da un 'ora prima ad un 'o ra dopo* 
l 'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com­
» merciantc abile, al navigatore intrepido; SI, vi sono disastri sopra 
» i qual i la umani tà non può che gemere, ma quanto alla vostra for­
» t una , a n d a t e , valicate i m a r i , spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri riseli]. Allora , s 'è permessol i dirlo, tut te le part i 
» del mondo si sono ravvic inate . 

Corvetto 
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Si publìcano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

DIRITTO COMMERCIALE 

Tizio si obliga di pagar cento a Cajo sotto le for­
me di un biglietto all'ordine. Tizio e Cajo non sono 
commercianti, né la causa della obligazione è com­
merciale. Cajo smarrisce il titolo: sarà egli tenuto 
per la esigenza del credito agli oblighi imposti dalla 
legge di commercio ? 

Noi lo crediamo. L'art. 145 del codice di com­
mercio dispone « Se la lettera di cambio perduta 
» è rivestita dell'accettazione, il pagamento non può 
» essere esatto sopra una seconda, terza» quarta ecc. 
» che per decreto del giudice e mediante sicurtà » 
e l'art. 146 « Se quegli che ha perduto la lettera 
» di cambio, sia o nò accettata, non può presentare 
» la seconda, terza, quarta ecc. potrà però ehie­
» dere il pagamento della lettera di cambio per­
» duta, ed ottenerlo mediante decreto del giudice, 
» giustificandone la proprietà coi suoi libri, e pre­
» stando sicurtà » Quindi l'art. 181 dichiara « Tutte 
» le disposizioni relative alle lettere di cambio e 
» concernenti la scadenza, la girata, la solidarietà, 
» l'avallo, il pagamento Sono applica­
» bili ai biglietti o pagherò all'ordine » 

Ma nel caso il titolo è meramente civile. Che im­
porta ? Esso è rivestilo della clausola all'ordine, e 
tanto basta perchè sia governato dalle leggi che ri­
guardano questa specie di obligazioni. Nel diritto 
civile noi non abbiamo traccia di questa clausola 
prodigiosa che converte la cessione del credito in 
un credito proprio del cessionario: Egli è pertanto 
una necessità il ricorrere alla sanzione delle leggi 
commerciali dalle quali esclusivamente l'ordine ò 
consacrato. 

Dice Pardessus « Abbiamo detto che un debitore 
» sottoscrivendo la sua obligazione può convenire 
» che il suo creditore trasmetta i suoi diritti per 
« mezzo d'ordine ad un cessionario preventiva­
« mente, e preventivamente accettare questo tra­
» sporto. "In questo caso l'ordine equivale alla ces­
y> sione, e di più porla questo vantaggio che la 

» cessione non ha effetto fino a tanto che non sia 
» notificata perchè tale è la natura del semplice bi­
» glietto, o vaglia e l'intenzione di colui che lo ha 
)> sottoscritto, invece che l'ordine costituisce colui 
» al quale è pagato proprietario incommutabile sen­
to za esservi bisogno di darne cognizione al debi­
» tore originario che ha permesso al suo creditore 
» di trasmettere i suoi diritti con una semplice gi­
» rata, e che ha già ritenuto per notificato, ed ac­
» ceitato il trasporto a qualunque persona che fosse 
» stata fatta la cessione » Tratt. Lett. Camb. N. 445. 
E al num\ 478 « Il biglietto a ordine si può defi­
» nire qucll'obligazione mediante la quale una per­
» sona ò tenuta a pagare una somma di danaro 
» determinata al creditor nominato, o a chiunque 
» ne sarà divenuto presentatore legittimo in forza 
» della girata Tutte le disposizioni che nelle 
» lettere di cambio riguardano la scadenza , la gi­
w rata, la solidarietà, l'avallo, il pagamento 
« debbono pure applicarsi ai biglietti a ordine quan­
» do anche procedano da una causa estranea al 
» commercio. Non vi ha poi differenza alcuna fra 
» il biglietto sottoscritto da un commerciante , e 
» quello firmato da chi non è tale: essendo l'inte­
» resse di quest'ultimo bastevolmente guarentito , 
» per ciò che riguarda la prova della sua obliga­
» zione dalle regole per noi additate al num. 241 
» e rcspettivamcnle alle procedure, dalla esenzione 
» dell'arresto personale, allorché i biglietti sotto­
» scritti, e girati da esso non abbiano per ogetto, 
» il commercio. » 

Quindi Delvincourt osserva «D'altronde il biglietto 
» ad ordine differisce dal semplice biglietto principal­
» mente in ciò: 1. Il diritto che nasce da un semplice 
» biglietto non può cedersi altrui, che con un'atto 
» di cessione notificato al debitore: la proprietà del 
» biglietto ad ordine si trasferisce de plano con 

una girata regolare». Istit. Dir. Comm.pag.%67. 
E Pelaporte « Il biglietto all'ordine è un atto 
che porta promessa di pagare a colui, a profitto 
del quale è l'atto, o a quello al quale egli ordì­» 
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» nera di pagare. Questo biglietto qualunque sia la 
» persona che lo ha sottoscritto, può cedersi con 
M una semplice girata senza che vi sia bisogno di 
» altra cessione , o notifica, purché questa girata 
» sia datata, che esprima il valore ricevuto e la 
» persona a cui il pagamento deve essere fatto » 
Com. Cod. Comm. Art. 187. 

Nouguier domanda a L'obligo di una cauzione 
» pel biglietto all'ordine puramente civile, che siasi 
» perduto , dura egli soltanto tre anni conforme-
» mente all'art. 155 del codice di commercio, oppure 
» eessa egli soltanto dopo la prescrizione trenten-
» naria ? » Egli cita una decisione della Corte reale 
di Parigi, 15 Deccmbre 1831, che annullando un 
decreto di quel Tribunale di commercio, applica 
l'art. 155 a tutti i biglietti all'ordine sènza distin­
zione di eausa « Considerando che la legge dichiara 
» applicabili ai biglietti all'ordine le disposizioni 
« relative alla lettera di cambio % e riguardanti il 
» pagamento: che a termini dell'art. 142 eod. di 
» comm. quegli che abbia perduto una lettera di 
» cambio può ottenerne il pagamento, giustifican-
« done la proprietà co'suoi libri, e dando cauzio-
» ne: considerando essere incontrastabile nella causa 
» che i biglietti di cui si tratta sono stati firmati 
» nella forma commerciale perchè potessero essere 
» negoziati dalla Casa ecc. e che sono per tal modo 
» pervenuti alla Casa ecc. la di cui proprietà non 
» è punto contrastata Annulla ecc. » 

NOTIZIE MARITTIME 
Nuova York 5 Luglio — M. Bache, sopraintendente 

dell'Uffizio idrografico degli Stati-Unili ha segnalato il se­
guente fatto: 

Si è scoperto presso il punto del Narrows all'ingresso 
di Nuova-York e nel canale dei Navigli, un alto fondo 
toccabile a 2,087 yarde al S. 30" E. dal faro collocato 
sull'isola degli Stati ( Staaten-lsland. ) La sua lunghezza 
dal Nord al S. è di 503 yarde e la sua larghezza di 164 
yarde. Vi sono al disopra 18 piedi d'acqua con bassa 
marea. — Questo alto fondo è composto di sabbia e con­
chiglie, vi si dovrà collocare una boa. — Devo dire, che 
alcuni piloti pretendono di avere conosciuto la sua esi­
stenza, ma non ho trovato alcuno che potesse indicar­
melo. 11 Vapore Baltic vi aveva toccato mesi sono ; ma 
si aveva detto in allora che avesse toccalo sopra un car­
came, locchè prova che non si conosceva questo banco. 

Soma 28 Luglio — Abbiamo in questa Ripagrande il 
trabaccolo ponte?.* 5. Appollinare cap. Fr. Giacchetti pro­
veniente d'Ancona con carico riso. Riferisce il capitano 
di aver sofferto molte avarie e di essere stato costretto 
a gettare molti attrezzi di bordo, e parte del carico. 

EDITTO 
GIACOMO della S. R. C. CARD. ANTONELU, 

Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della SANTITÀ' DI NOSTBO SIGNORE PAPA PIO IX. 

Segretario di Stato ecc. 

Dai rapporti ufficiali pervenuti dalle provincie essen­
dosi rilevato, che la posizione annonaria dello Stato esige 
una straordinaria provvidenza, ed il prezzo de'cereali nella 
sezione del Mediterraneo essendo giunto al limite del di­
vieto per la estrazione, la SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , 
udito il consiglio dei Ministri, ha disposto che dalla cLita 
del presente editto fino a nuovo ordine sia sospesa per 
la via di mare e per la via di terra l'estrazione dei ce­
reali di qualunque specie dello Stato per l'estero tanto 
nella sezione del Mediterraneo, quanto in quella dell'A­
driatico. 

Rimane però assolutamente libera la circolazione dei 
cereali nell interno dello Stato stesso, abrogato, e tolto 
qualunque vincolo, o restrizione. Restano però ferme le 
disposizioni per la parte della Finanza publicate sulle di­
scipline ai confini, e nella fascia bimiliare. 

I rispettivi Ministri, ognuno per quello che fi riguar­
da, sono incaricati della esecuzione delle presenti dispo­
sizioni. 

Dalia Segreteria di Stato il 29 Luglio 1856. 
G. CMID. ANTONELU 

Vapori Transatlantici da Genova pel Brasile. 

La prima partenza per fine Agosto corrente sarà ese­
guita dal Vapore France. L'agente in Roma è la ditta 
Vincenzo Rigacci in via S. Maria in Campo Marzo N. 5. 

LE SORGENTI DELLA RICCHEZZA 

Egli è ricco colui il quale possiede molli obietti utili; 
e quindi, nel senso più vasto, noi potremmo dire, che 
sono sorgenti di ricchezze tutl'i principj de'quali può 
derivare all'uomo qualche utilità: la natura vivente che 
ci circonda, in mezzo alla quale noi viviamo; la terra 
ricca di tanta varietà di prodotti ; e tutto quello ch'è 
opera della mente o della mano dell'uomo , e che può 
servire ai suoi bisogni. Ma tutte queste varie e molli-
plici sorgenti di ricchezze noi possiamo ridurle in tre 
sole, delle quali ciascuna è vasto campo di ricerche e 
di sludj; e sono l'agricoltura, le arti , il commercio ; 
l'agricollura donandoci i prodotti della terra; le arti can­
giando o modificando le forme , e quindi estendendone 
l'uso ed accrescendone il consumo;*ed il commercio, il 
quale crea nuovi valori permutando e trasportando le 
cose di un luogo in un altro. 

Quindi l'agricollura ci dà la materia; le arti ci danno 
la forma, il commercio ci dà il moto. E di qui può ve­
dersi facilmente che la sola agricoltura dcbb'essere r i -
sguardala come la sorgente assoluta ed indipendenle 
delle ricchezze; essendo che la materia può essere senza 
la forma e senza il moto; ma senza la materia non può 
essere né la forma, né il moto. 

Quindi le sole nazioni agricole vivono da se, e da esse 
dipendono e le manifatturiere e le commercianti. Quin­
di ogni prosperità, che non è fondala sull'agricoltura è 
precaria; ogni ricchezza che non viene dal suolo è in­
certa. Quindi la terra, diciamolo con le parole del Bec­
caria, è da risguardare come la fonte primaria d'ogni 
ricchezza. — Né la storia de'popoli chi ben la consi­
dera, dimostra il contrario. 

I Feniej erano ricchi assai e potenti, e aveano disteso 
tanto lontano la loro dominazione ; ma essi caddero , 
quando quel loro commercio, che era la sola sorgente 
delle loro ricchezze, fu diviso e poco a poco assorbito 
per intero e dalle loro stesse colonie e da'Greci e dagli 
altri popoli che si levarono di sopra ad essi. Ma ciò non 
intervenne all'Egitto: ivi le ricchezze aveano certe e du­
revoli cagioni; ivi erano il frutto della terra, erano il 
frutto delle feconde acque del Nilo. 

L'Olanda potè dirsi un tempo la più. ricca nazione 
dell'Europa; ma essa non avea che un piccolissimo ed 
infelice territorio ; nulla essa non dimandava alla sua 
terra: la sua grandezza era interamente fondata sul suo 
commercio; ed un commercio, frutto d'una grande eco­
nomia e di una grande industria, é esposto ad alcuni 
colpi che non può uè prevenire né riparare. E l'Olanda 
ha avuto di tali colpi, ed oggi non é più quella di prima. 

La nazione la cui potenza riposa oggi principalmente 
sull'industria e sul commercio è il Regno-Unito della 
Gran Brettagna; e certamente essa domina tutte le altre 
sotto questo rispetto. Ma possiamo noi dire quali saranno 
i suoi futuri destini? Un nostro grande scrittore, osser­
vando gli sforzi vigorosi che oggi fanno tulle le nazioni 
per liberarsi dall'industria straniera, ardiva di presagi­
re , che non passerebbe molto tempo che le nazioni più. 
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agricole e più abbondanti de'prodotti del suolo sareb­
bero le nazioni più ricche e più potenti di Europa. 

E noi non vogliamo dire con ciò che le arti e il com­
mercio debbano essere trascurati; anzi noi vogliamo che 
si faccia ogni opera perchè si migliorino e progredisca­
no; ma ciò sia fatto per modo che l'agricoltura non deb­
ba soffrirne, e che non sieno ritardati i suoi progressi. 
Che colui che rinuncia ai beneficj dell'agricoltura, per 
correre appresso a quelli più lusinghieri ma più incerti 
delle arti e del commercio; che trascura i prodotti del 
suo terreno, che preferisce la forma alla materia, è da 
paragonare a quell'avaro imbecille ( sono parole di un 
nostro gran pensatore ), il quale mosso dall'avidità di 
un tenue guadagno, sdegna d'impiegare su' fondi d'un 
ricco proprietario il suo danaro, per darlo tra le mani 
di un figlio di famiglia disordinalo, che lo priverà ben 
presto del capitale e de'suoi frutli. 

Quindi rivolgiamoci innanzi tutto alla terra, siccome 
alla prima sorgente di ogni ricchezza. « Quindi facciamo 
n di vedere quale sia la natura del suolo che abitiamo 
» in questa estrema e bellissima parte dell'italiana pe-
» nisola; quali elementi di ricchezza la natura e le leggi 
» han posto nelle nostre mani; che siasi fallo per trarne 
» il maggior utile che si poteva; come e quanto ragio-
» nevole e prudente sia il proponimenlo di richiedere 
» al suolo le nostre maggiori provvidenze ». 

Ma innanzi di venire a ciò, noi abbiamo bisogno di 
vedere quello che debbono essere oggi gli studj agrolo­
gici, e di quali nuovi clementi si sono arricchiti , e a 
quale altezza si sono levali, stringendosi in tanti rapporti 
con la scienza, e principalmente con la chimica e la fisica. 

( Industria ) 

( Continuatone e fine delle Case di ferro ) 
L'intervallo de'20 centimetri Ira le pareti di ciascun 

muro è guernito di stoviglie di terra vuote che danno 
ad un tempo leggerezza, solidità e secchezza alla casa, 
e che lasciano ancora sopra ciascuna facciala del muro 
un luogo bastante per scorrere nel muro, le persiane, 
le finestre e le porte stesse degli appartamenti. 

I pavimenti sono anche guerniti tra'correnti di ferro 
di altre stoviglie di terra. 

Tutt'i ferri nel momento di essere posti, sono rive­
stiti di due strati di pittura propria a prevenire l'ossi­
dazione. 

Tutto ciò fatlo, non resta che a stabilire gl'intavolati 
e ad occuparsi Addettagli di ornamento interno. 

II tetto è di ferro, e la coverlura di zinco o di al­
tra sostanza leggera e solida. 

L'inventore ha preveduto una combinazione per pre­
servare il telto dal caldo o dal freddo che si fauno sen­
tire così vivamente sotto le coverture di zinco. 

Il modo di costruzione adottalo dal sig. Maury pre­
senta, oltre alla solidità ed alla durata, altri grandi van­
taggi sul sistema ordinario. II primo è di un'economia, 
almeno d'un quarto sul costo stesso della costruzione. 
Tutl'i terreni, cattivi o buoni solidi o no, sono proprj 
di queste costruzioni, perchè la casa perfettamente le­
gata in tulle le sue parti poserà come un sol masso 
sulla superficie del terreno. Queste case saranno pron­
tamente stabilite. I ferri necessarj essendo tulli prepa­
rati per innanzi e conservati ne' magazzini , non biso­
gnerà fare altro che prendere le lunghezze richieste e 
praticare i fori, e quindi ordinarli e metterli nel loro 
luogo. E così si potrà innalzare in meno di sei setti­
mane una casa di ferro, che, costruita di pietre, avreb­
be richiesto sei mesi di tempo. La casa di ferro è abi­
tabile appena terminala. Le riparazioni sono rarissime. 
Essa è quasi interamente al coverto dal fuoco. L'incen­
dio non polendo distruggere che gli ornamenti esterni, 
il locatario non avrebbe punto a temere di esse»e in­
cendiato dal suo vicino. Finalmente una simile casa é 
più calda in inverno, e più fresca in estate di quello 
che sono le case di pietra, perchè le stoviglie vuote, 
riempiendo i niu,ri, oppongono per la loro propria na­
tura e per gli strali d'aria ch'esse contengono, un osta­
colo invincibile alla trasmissione della temperatura ester­

na. Aggiungiamo ancora che si potrebbe, ove ne fosse 
bisogno, discomporla e ricomporla altrove con luti' i 
suoi pezzi. 

SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL 28 LUGLIO 1866. 

Oro ed Argento Indies» InRomu ed in Ancona se. 1007891 869 
Cambiali lu Portafoglio in Roma „ 1251859 914 

id. id. in Ancona „ 150654 985 
Conto corrente col Ministero delle Finanze 215551 422 
Conti correnti debitori in Roma 332194 924 

id. Id. in Ancona 74490 742 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . . . . „ 1967235 — 
L'Attivo »upera 11 passivo di 1085318 411 

PORTO DI ANCONA 
25 a 30 Luglio 

ARRIVI — Adriatico cap. Delmonte da Roma con sale, tabacco 
ed altre merci. 

A Lodovico cap. Pocovich da Smirne- con merci diverse. 
Vittorioso cap. Sanguinelti da Trieste id. 
S. Nicola cap. Caimmi da Venezia id. 
Clelia cap. Gagliardi da Roma ron sale, tabacco e ferro. 
S. Pietro cap Mancini da Trieste con merci per Senigallia. 
Consigliere Fenny cap Rottinì da Corfu vuoto. 
Adria cap. Bcnich da Trieste con merci diverse. 

Spediti 26 a 29 Luglio 
Don Luigi cap Burattini per Marsiglia con fagioli. 
Bridget cap. Roche per Londra con merci diverse. 
A. Lodovico cap. Pocovich per Trieste id. 
S, Pietro cap. Mancini per Senigallia id. 
S. Tommaso cap. Masò per Giulia con manifatture. 
Adria cap. Benich per la Grecia con merci diverse. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
31 Luglio 

ARRIVI — S. Giuseppe cap. Fusco da Palo con doghe. 
S. Fermina cap. Jannitti da Livorno con merci diverse. 
S. Andrea cap. Scrnia da Roma id. 
Valicano cap. Cabonfiguc da Marsiglia id. 
Lombardo cap. Dodero da Napoli id. 
Daring cap. Reid da Liverpool id. 
Aniene cap. Franchini da Roma con fieno. 
Mad. del Carmine cap. Cataldo id. con fieno e pozzolana. 
Trinità cap Romano da Sorrento con pasta ed agrumi. 
Monte Carmelo cap. Anicllo id 

P A R T E N Z E 
Vaticano cap. Cabonfiguc per Napoli con merci diverse. 
Lombardo cap. Dodero per Livorno id. 
S. Andrea cap. Franchini per Terracina vacante. 
Eleonora cap Cruanos per Tarragona con doghe. 

* PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
25 a 29 Luglio 

ARRIVI — M. del Soccorso cap. Casola da Sorrento con agrumi. 
S. Fermina cap. Paolini da Civitavecchia con sale. 
Romolo cap. Sernia id. con carbon coch. 
Tasso cap. Castellano da Sorrento con agrumi. 
Archimede cap. Cialdi da Civitavecchia id. 
Vigilante cap. Vidau id. con tabacco. 
Costante cap. Di Macco id. con tabacco, acito ed altro. 
Colombina cap. De Fonzi da Marsiglia con zucchero, caffè, vino, 

ferro, piombo ecc. 

ROMA RIPAfiRANDE — ULTIME PARTENZE 

Colliope pad. Spositi per Civitavecchia con pozzolana. 
Vittoria pad. Albani id. 
S. Paolo pad. Falzi per Tolone con legname, lana e fieno 
Assunta pad. Gianfranchi per Livorno con pozzolana. 
Filantropo pad. Dimarco per Civitavecchia id. 

- S S * * 

BOLLETTINO COMMERCIALE 

CEREALI — Sraila 15 Luglio — In quest'ottava vi fu mag­
giore attività sul nostro mercato e ciò per dare il carico a di­
versi navigli e per alcuni impegni incontrati in seguito. Le tranr 
sazioni ascesero a circa Kilò quattromila cinquecento granoni da 
P. 130 a 135 dalli scali con viglietto e P. 129 a 131 dall'interno 
senza viglietto doganale. Soli Kilò mille grani del vecchio rac­
colto da P. 295 a 315 secondo la qualità trovarono acquirenti. 

Catania 16 Luqlio — Le granaglie nell'ottava hanno subito un 
leggero ribasso. Le prime qualità furono vendute da oz. 4. 20 a 
4. 28, i farrotti da 4. 12 a 4. 18. Panizzi da 4. 06 a 4 10. Le 
majorehe da 4. 16 a 4. 28 la salma secondo le qualità. La spe­
culazione cessa quasi di operare in questo importante articolo 
che peraltro sembra in vista di sostegno atteso il poco soddisfa­
cente resultato del raccolto. Jeri 15 Luglio spirò il termine ac-
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cottlàto dal Governo por l'estrazione dei Cereali che da oggi in 
avanti rimane vietato. 

COLONIALI — Amsterdafa 25 Luglio — La vendita Zoccari 
brutti è avvenuta al medio prezzo di fior. 42 ossia circa 7 fio­
rini sopra il corso di Maggio. Per i pilés V. 0 . si chiede fiori­
ni 461)2 in fabrica. 

Genova 25 Luglio — L'asta publica pe'Zuccarì in Olaridà ha 
offerto prezzi di 3 a 4 fior, sopra la tassazione ossia oltre 7 Ro­
t ini Sopra gli alti prezzi della vendita di Maggio, Le cause del 
rialzo tiSsendo molte, e solidissimo non dubitiamo di veder mano 
mano salire i Zuccari a saggio ben più elevato del passato Au­
tunno. Si pagano lire 46 i Zuccari primi Olanda. — Caffè in au­
mento. 

ftdWJerdam 20 Luglio ■— Nella scorsa ottava sono stati fatti af­
ftri pfit Tonn. 700 zuccari raffinati a prezzi di aumento. 

Avana 30 Giugno — Gli affari in Zuccari sono stati più limi­
tati stante gli enormi prezzi domandati dalli possessori, però la 
speculazione non si è data pervinta. 

SETE — Torino 25 Itiofto — 
CONDIZIONI DELLE SETE 

SETE 

Articoli diversi . . . 

Totale nella giornata > 

Totale del me 

Nella giornata 

colli 

7 
14 
2 
2 

25 

se a 

Peso 

103 
1001 
180 
43 

~1298 

tutt' oggi 

53 
32 
03 
62 

50 

• 

Nel mese 

colli 

405 
191 
34 
12 

23 

Peso 

3121 
15070 
2604 
669 

1298 

17 
41 
77 
36 

50 

667 1 21764 | 21 

VINI — Nteisina 24 Luglio — tn grazia della Zolforazionc 
i nostri vigneti trovanst con una bella vegetazione, ciò che fa 
sperare la nuova vendemmia mediocre, e forse anche sopra il me­
diocre. Notansi i Vini del Faro a onze 2. 25 la salma di primo 
costo. Quei di Riposto si vendono su luogo a 2. 20. 

MANDORLE — Messina 21 Luglio — Si calcola che il futuro 
raccolto mandorle darà un quarto dell'ordinario prodotto. Si con­
trattano le medie qualità da onze 9, 25 a 10 per consegna No­
vembre pagando adesso in contante l i3 di caparra. 

OLJ D'OLIVO — Messina 24 Luglio — Ritenuta la decisa 
sterilità del prossimo raccolto si fecero affari a tari 23 1(2. Caf­
fiso per pronta consegna e opiniamo per successivi aumenti. 

SEVI —­ Huorho 25 Luglio — Il Sevo va aumentando da per 

tutto, e si crede ohe proseguirà in favore dacché dalla Russia 
vengono continui rialzi. Alla metà di Giugno vennero fatti a Pie­
troburgo contratti per consegna in Agosto a rubli 134, e nel dì 
12 Luglio se ile fissarono altre partite a 144. Similmente per Ago­
sto. 11 disponibile era asceso a 146 — In Odessa pure avvennero 
aumenti. A Marsiglia si cerca Sevo a fr. 130} ed è in ottima vi­
sta. Qui ancora l'articolo è ben tenuto. 

B O R S E 
Parigi 31 Luglio 

Rendita 4 1(2 per 0[O cont.Fr. 93 60 1 Consol.ing. (« Londra il SI). 95 8(4 

Trieste 28 Luglio 
Obbl. 5 0(0 dello Stato m. Fior. 83 1(2 | Agio dell'argento per cent. 3 1(4 

Genova 30 Luglio 

Parigi 30 « , 99 3(4 | Boma 30 g. ( argento ) „ 528 — 

Livorno 31 Luglio 

Roma 30 g „ 612 — | Londra. 29 25 

Roma I Agotto 1856 

Ancona SO g „ 
Angusta 90 g , . . . „ 
Bologna 30 g „ 
Firenze „ , „ 
Genova „ „ „ 
Lione 90 g , „ 
Livorno 30 g „ 
Londra 90 g. . .* , 
Marsiglia „ „ „ 
Milano met. 30 g .* „ 
Napoli ,, „ „ 
Parigi 90 g „ 
Trieste ,, „ , . „ 
Venezia met. 30 g. „ 
Vienna 90 g „ 
Effetti publicì. — Consolidato romano 5 OiO god. 2. sem. 1856 se. 
Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta­mo­

neta, al 5 0jO god. 3 trimestre 1856 „ 
Certificati sul Tesoro di se. 100 al 3 per 0[0 god. del 2 Seme­

stre 1856 „ 
Detti come sopra di BC. 50 al 3 per 0)0 „ 
Hegìa Font. de'Sali e Tabacchi int. 5 0(0 god. 2 Semestre, e di­

videndo 1856 — Azioni di se. 200 ,, 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 

di se. 200 „ 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 OiO dal 1 Mag­

gio 1856. e dividendo dal l Novera. 1855, Azioni di se. 100. „ 82 — 
Assicurazioni. — Vita e incendi , dividendo 1856 azioni di 

se. 100 78 50 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 1856, azioni di 

BC. 300 , per 2[10 pagati „ — — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Boma , div. 
1856. Azioni di se. 500 per 2[10 pagati „ 12 — 

99 
48 
99 
16 
18 
18 
16 

473 
18 
18 
89 
18 
46 
16 
46 
87 

100 

70 
41 

232 

201 

90 
_ 
80 
14 
72 
62 
lit 
25 
62 
14 
25 
63 
70 
09 
70 
— 
— 
„ . 
— 
50 

50 

LIVORNO 29 Luglio. Prezzi: 
GraniTeneridiToscanabianchi 1.24 

» Danubio 2 q. 1. 19 a 20 
» Azoff lib. 170 1. 22 

Granoni Brailal. 21 1[2 sacco. 
Sevo lire 47. 

MARSIGLIA — 28 Luglio. 
Zuccari pilès fr. SI. a 52 accons. 
„ bianchi Avana fr. 52. 
» mascavati fr. 38. 
» biondi tipo 12 fr. 47. 

Sevo fr. 138. 
Grani Romagna fr. 48 a 4*9 

„ Ancona fr. 46 a 47 
Cera Senegal fr. 190 

„ vegetale fr. 125 
Caffè Rio lavato fr. 84 
„ S. Domingo fr. 72. 

Piombi fr. 56 50. 
AMSTERDAM ~ 25 Luglio. 

Zuccari B H n. 1 f. 46 1[2 fabrica. 
GENOVA — 26 Luglio. 

Zuccari fernambuco bianchi lire 41 a 44, 
„ „ pilés 1. 43 a 46 

NAPOLI — 29 Luglio. 
Grani D. 2. 45. 

„ futuri 2 35 
Oli a Gallipoli D, 32.10 salma, 1. costo. 

» futuri 1 costo D. 33. 25 
Granoni D. 1. 40 
Avena l'ut. g. 75 

TRIESTE — 27 lu^Uo. 
Grano di Romagna f. 8 15 a 8 30 

» Meschjglia levante f. 4 30 
Semolino Brindisi f. 9 15 
formentone Danubio a consegna f. 4. 
Mandorle f. 40. 
Caffo S Domingo f. 33 
Avena d'itali^ f. 3 
Canape d'italìa f. 15 a 18, 
OltQ Calabria fino ppr lav. f, 31 a32 l'orna. 
Zucca! u «landa f, 2i a 26 

LONDRA — 26 Luglio 
Zuccari pilès ing. 38[­ a 39|­

» Avana biondi secchi 34(6 a 36H3. 
Sevo 46 a 49 scel. 
Slagno Banca 136[6. 

CIVITAVECCHIA — 1 Agosto. 
Grano nostrale se. 12 50 rub. 

TERRACINA — 1 Agosto. 
Grano se. 13. a 13 25 
Granone se. R. di 7901. circa. 
Favetta se. 10. R. 
Olio d'Oliva B. 36 il boc. 
Biada se. 5. rub. 5. q. 

ANCONA ­ 31 Luglio. 
Grano Sottomonte se. 10 a 10 75 

» in Ancona se. 11. 
Formentone Sottomonte so. 5. a o. 25. 

RAVENNA ­ 29 Luglio. 
Grano nuovo se. 6.40 il sac. di 1.410 R. 
Formentone se 4. il Sacco. 
Risone se. 4. 40 
Riso rima se. 2. 70. id. 
» corpo con cima se. 2. 40 id. 

FERRARA — 28 Luglio ' 
Grano se. 24 rn.diL.1460r. 
Granone se. 14. 85 
Riso Fioreltono |.a sorte se. 2.80 
Avena se. 9. 50 il moggio. 
Olio d'oliva fino se. 12. L. 100 
» «az. and. se. 7. 75 

Canapa se. 3. 70 a 3 90 lib. 100. 
Vino nero se. 3. 60 a 4. 25 mastello. 

ROMA— 1 Agosto. Vendite all'ingrosso per 
contante.nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 

BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie baj. 
Bovi romani 11 55 a $8 L. 
» Pcugini B, 50 a 62 id. 

Vacche Romano B. JO a 58 
». perugine B. 50 a 55 id. 

10. 

CEREALI 
Biada n. 1 ir. se. 5. 40 a 5. 50 R. 5. Q.rase. 

» id. 2 q. se. 5 a 5 25 
Granoten.lq. vecchio se. 14. cond. 
» 2. qualità id. se. 
» teverina 1 q. n. se. 13 50 a 13. 60 
» 2 q. se. 13 a 13 25 
» di Fuligno se. 15. 
„ ten. n. 1 q. se. 13. 75 a 14.25 cond. 
„ „ „ 2 q. se. 12. 75 a 13 45 

Orzo se 7. 40 
Riso 1. q. se. 3 70 a 3 80 

» 2 q. se. 3 50. id. 
» 3. q. se. 2. 70 a 2 80 id. 

Favetta se 10 a 10. 25 
COLONIALI 

Pepe forte se. 9. 40 cond. 
Caffè S. Domingo se. 11.65. 

„ Portoricco se. 14. 50. 
„ Rio lavato se. 13 80 
„ Guajra se. 13 25 

Zuccaró Francia 1. q se. 8.45 a 8 75 cond. 
» Avana biondo se. 7. 60 
„ mascabadi se. 7. 05. 

GENERI DIVERSI 
Lana bastarda spagnola se. 29 cond. 

„ Agnellina se. 21 cond. 
„ Moretta se. 18 a 21 cond. 
» maggiol. bianca se. 19 cond. 
„ Vissana se. 25 a 25. 25 cond. 
„ Agnellina pugliese se. 21 cond. 

Suola in scorza se. 24 
Vacche in scorza rasate se. 33 
Vitelli id. se. 41 a 46 
Vacche rosse Moscovia se. 43 
Seta di campagna se. 3 55 lib. 
Legno giallo se. 18 il mille. 
Baccalà Forbier se, 4. 20 

LIQUIDI 
Vino di Sicilia se, 132 a 136. la Botte. 

Il Direttore Responsabile 
9 . spa®s&asa 

R O M A ­ " W P O f t ^ A r j A y O R K M B * 


